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ASSOCIATI, PATRIMONIO E RENDIMENTI DEI COMPARTI 
DEL FONDO

Al 31/12/2024, il Fondo ARCO aveva 84.327 lavoratori associati, suddivisi su 
4.439 aziende, e un patrimonio in gestione di 854,375 milioni di euro.
Nel dettaglio, i valori delle quote dei comparti del Fondo alla data di avvio e 
al 31/12/2024 erano i seguenti: 

I rendimenti netti dei comparti del Fondo ARCO, dalla data di avvio al 
31/12/2024 e per l’anno 2024, sono stati i seguenti:

Comparto Data di avvio
del comparto

Valore in euro
alla data di avvio

Valore in euro
al 31/12/2024

Garantito 01/08/2007 10,00 12,965

Bilanciato Prudente 01/01/2001 10,00 24,117

Bilanciato Dinamico 01/08/2007 10,00 20,139

I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

* Il benchmark sintetizza l’andamento dei mercati finanziari in cui investe il Fondo e consente di 
operare un confronto rispetto all’investimento effettuato.
** Dal 1° ottobre 2021 il mandato è di tipo “total return” senza benchmark allocativo (vedasi il 
Notiziario 03/2021 disponibile sul sito web).

Comparto
Data di 

avvio del 
comparto

Componente 
media in titoli 

azionari del 
comparto

Rendimento 
netto dalla 

data di avvio 
al 31/12/2024

Rendimento 
netto 2024

Benchmark 
netto 2024*

Differenza 
rispetto al

benchmark

Garantito 01/08/2007 5% 29,65% 3,76% ** -

Bilanciato 
Prudente 01/01/2001 30% 141,17% 7,43% 6,93% 0,50%

Bilanciato 
Dinamico 01/08/2007 50% 101,39% 10,39% 9,12% 1,26%

I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

ANCHE NEL 2024 RENDIMENTI
MOLTO POSITIVI PER IL FONDO ARCO



BILANCIATO PRUDENTE 

7,43%
(2023: 7,14%)

BILANCIATO DINAMICO

10,39%
(2023: 9,46%)

GARANTITO 

3,76%
(2023: 5,25%)
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Tali risultati sono dovuti all’andamento positivo sia della componente azionaria 
sia di quella obbligazionaria.

Dal confronto con i rispettivi benchmark (cioè, si ricorda, i parametri di 
riferimento utilizzati per valutare l’andamento delle gestioni finanziarie), 
i comparti Bilanciato Prudente e Bilanciato Dinamico evidenziano una 
performance superiore.

Nella tabella seguente si riportano i rendimenti dei comparti nel corso degli 
anni. Per quanto riguarda il Bilanciato Prudente, operativo sin dall’avvio del 
Fondo, è riportato anche il confronto con la rivalutazione del TFR in azienda (pari 
all’1,5% + il 75% dell’indice ISTAT, al netto dell’imposta sostitutiva, pari al 17%).
Questo confronto evidenzia che il comparto Bilanciato Prudente di ARCO 
ha ottenuto un rendimento medio annuo superiore dell’1,21% rispetto alla 
rivalutazione del TFR in azienda.

Nel 2024 tutti i comparti d’investimento di ARCO hanno conseguito rendimenti 
positivi: 



Anno

Rendimento 
netto ARCO 
Bilanciato

Prudente (%)

Rivalutazione 
netta TFR 

azienda (%)
Differenza

2001 4,33 2,86 1,47

2002 3,06 3,12 -0,06

2003 7,10 2,85 4,25

2004 5,64 2,49 3,15

2005 8,63 2,63 6,00

2006 5,37 2,44 2,93

2007 2,00 3,10 -1,10

2008 -10,84 2,70 -13,54

2009 11,87 1,98 9,89

2010 3,77 2,61 1,16

2011 -1,67 3,45 -5,12

2012 9,22 2,94 6,28

2013 6,56 1,71 4,85

2014 7,85 1,34 6,51

2015 3,49 1,25 2,24

2016 3,50 1,49 2,01

2017 2,59 1,74 0,85

2018 -1,96 1,86 -3,82

2019 9,15 1,49 7,66

2020 2,39 1,25 1,14

2021 6,43 3,62 2,81

2022 -9,88 8,28 -18,16

2023 7,14 1,61 5,53

2024 7,43 1,93 5,50

Rend.to tot. 
cumulato1 141,17% 81,80% 59,37%

Media 
annua2 3,74% 2,52% 1,21%

Rendimento
netto ARCO

Garantito (%)1

Rendimento 
netto ARCO 
Bilanciato

Dinamico (%)1

- -

- -

- -

- -

- -

- -

2,58 -0,12

2,26 -17,23

5,40 16,67

0,69 5,19

0,92 -0,86

3,74 12,56

2,60 9,86

1,53 6,40

1,50 4,21

0,54 5,53

0,74 5,18

-0,98 -4,01

1,67 12,25

2,19 4,70

0,74 9,52

-8,23 -11,87

5,25 9,46

3,76 10,39

29,65% 101,41%

1,54% 4,20%

1 I comparti Garantito e Bilanciato Dinamico sono stati attivati il 01/07/2007.
2 Calcolata come media composta; per i comparti Garantito e Bilanciato Dinamico si tratta del 
rendimento dal 01/01/2008 (17 anni), in quanto la data di avvio di questi comparti è il 01/07/2007. 

Si ricorda che i rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.
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Oltre alla valutazione dei rendimenti, un altro fattore che aumenta 
notevolmente la convenienza dell’adesione al Fondo ARCO è rappresentato dal 
già menzionato contributo aziendale (che, a seconda dei Settori, va dall’1,8% al 
2,9% della retribuzione annua lorda, con una media di 500/800 euro all’anno), 
cui ha diritto solo chi si iscrive al Fondo versando la quota di contributo prevista 
a suo carico.

Infine, altro elemento di particolare vantaggio da considerare è la tassazione 
sulle prestazioni finali, che, per la previdenza complementare, è notevolmente 
più favorevole rispetto a quella che si applica sul TFR mantenuto in azienda. Dal 
01/01/2007, infatti, nel caso di pensionamento la prestazione liquidata da ARCO 
sarà tassata con un’aliquota del 15%, diminuita dello 0,30% per ogni anno di 
partecipazione successivo al quindicesimo. Nella pratica ciò significa che, con 
una permanenza di trentacinque anni, la tassazione si riduce al 9%. Per contro, 
il TFR liquidato dall’azienda è soggetto, invece, a tassazione separata, con 
un’aliquota minima del 23%.

Aderendo ad ARCO, quindi, la differenza nell’aliquota di tassazione, rispetto 
al TFR in azienda, va da un minimo dell’8% (15% rispetto al 23%) a un massimo 
del 14% (9% rispetto al 23%).
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ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI NEL 2024

Il buon andamento di tutti i comparti del Fondo 
ARCO anche nell’ultimo trimestre è dovuto 
alla continuazione della crescita dei mercati 
azionari che ha più che compensato la 
debolezza recente degli indici obbligazionari.

Nel trimestre gli indici azionari dei mercati 
sviluppati hanno avuto un rendimento compreso 
fra un minimo del 1,73% (azioni globali dei 
mercati sviluppati con rischio di cambio 
coperto) a un massimo del 7,61% (azioni globali 
dei mercati sviluppati a cambio aperto). La 
differenza di rendimento fra i due indici è dovuta 
al rafforzamento del cambio euro/dollaro, 
passato da 1,115 a fine settembre a 1,035 a fine 
anno. L’indice dei mercati emergenti ha avuto 
un rendimento negativo del -0,85%, a causa 
dell’impatto del dollaro forte e delle possibili 
nuove tariffe imposte dall’amministrazione 
Trump.

Considerando l’intero anno, l’indice azionario 
globale dei mercati sviluppati, nel quale la borsa 
americana pesa ormai oltre il 70%, ha avuto un 
rendimento del 26,60%. Tutti gli altri indici hanno 
avuto rendimenti positivi e a due cifre: +19,89% 
indice azionario globale dei mercati sviluppati a 
cambio coperto, +15,37% indice azionario globale 
“small cap”, +14,68% indice azionario mercati 
emergenti.

Gli indici obbligazionari hanno avuto rendimenti 
nel trimestre del 0,62% (indice governativo 
euro 1-3 anni), -1,95% (indice obbligazionario 
globale “investment grade”) e -0,45% (indice 
obbligazionario globale “high-yield”) e 
ciò ha portato i rendimenti da inizio anno 
rispettivamente al 3,14%, 0,66%, 1,28% e 6,67%.
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Sempre con riferimento ai mercati obbligazionari, va ricordato l’andamento 
positivo dei titoli di Stato italiani, che, a livelli compresi fra 105 e 120 punti 
base, nell’ultimo trimestre ha toccato i valori minimi dall’epoca del governo 
Draghi. Grazie alla politica fiscale prudente del Governo italiano, la crisi 
politica in Francia ha avuto, anziché un effetto di contagio, un impatto 
positivo sui flussi degli investitori esteri verso l’Italia.

L’andamento dei mercati è, in gran parte, un riflesso dell’elezione di Donald 
Trump alla presidenza degli Stati Uniti. Da un lato, gli annunci di sgravi 
fiscali e deregolamentazione hanno favorito le attese di continuazione della 
crescita sia dell’economia sia degli utili aziendali. Il piano di investimenti in 
infrastruttura digitale e la vicinanza dei più importanti esponenti del settore 
tecnologico al neopresidente hanno nuovamente favorito le “magnifiche 7”, 
cioè Alphabet (Google), Amazon, Apple, Meta (Facebook), Microsoft, Tesla e 
Nvidia, anche se Tesla è penalizzata dalla fine degli incentivi all’elettrico.

A ormai tre anni dall’inizio del rialzo dei tassi della FED, il tasso di 
disoccupazione è ancora intorno al 4%. Dall’altro lato il permanere di un 
disavanzo pubblico intorno al 7% del PIL e la crescita, apparentemente senza 
controllo, del debito pubblico hanno portato un completo cambiamento 
nelle prospettive dei mercati obbligazionari. 

Inoltre, in tutto il mondo la discesa del tasso di inflazione è più lenta del 
previsto, soprattutto a causa della rigidità della componente dovuta ai 
servizi. 

Di conseguenza, fra la metà di settembre e la fine dell’anno le attese di 
taglio dei tassi da parte della FED nel corso del 2025 si sono fortemente 
ridimensionate (a oggi uno o due tagli da un quarto di punto l’uno) e 
il rendimento del titolo di Stato a 10 anni è aumentato di circa un punto 
percentuale, trascinando i rendimenti dell’Eurozona e del Regno Unito e 
indebolendo gli indici obbligazionari.

Le stime di crescita dell’economia globale pubblicate a metà gennaio dal 
Fondo Monetario Internazionale confermano sostanzialmente le previsioni 
di crescita fatte a ottobre, migliorandole per gli Stati Uniti e rivedendole 
negativamente per l’Eurozona, soprattutto per Germania e Francia.

Secondo il FMI la crescita globale si attesterà al 3,3% nel 2025 e nel 2026, un 
tasso inferiore a quello medio nel periodo pre-COVID (3,7%).

La crescita è sostenuta prevalentemente dai servizi, mentre il settore 
manifatturiero è debole in tutto il mondo a esclusione di India e Sud-est 
asiatico.
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INVESTIMENTO NEL FONDO DI FONDI (FOF) DI 
PRIVATE EQUITY DEL FONDO EUROPEO PER GLI 
INVESTIMENTI (GRUPPO BANCA EUROPEA PER GLI 
INVESTIMENTI) 

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo ARCO del 15/01/2025, a seguito della 
relativa selezione, ha approvato un investimento di 27,5 milioni di euro (pari al 
3,75% del patrimonio dei comparti Bilanciato Prudente e Bilanciato Dinamico) 
nella strategia Private Equity gestita dal Fondo Europeo per gli Investimenti 
(FEI - Istituzione Europea con oltre 7 miliardi di euro di capitale, investimenti 
annui superiori a 10 miliardi di euro e un rating stabile di AAA).

Questa decisione rappresenta un importante passo strategico nella visione 
di lungo termine del Fondo, volto a diversificare il portafoglio a vantaggio dei 
propri associati, sostenendo allo stesso tempo l’economia reale e generando 
rendimenti superiori nel medio-lungo periodo. La strategia del FEI, leader 
europeo nel supporto alle piccole e medie imprese (PMI), mira a stimolare 
la crescita e l’innovazione, creando valore sostenibile per gli investitori 
attraverso l’utilizzo di strumenti innovativi di finanza.

Grazie a questa partnership, il Fondo ARCO beneficia non solo dell’accesso 
a opportunità di investimento selezionate e gestite con rigorosi standard 
qualitativi, ma anche del vasto know-how del Gruppo BEI, di cui il FEI fa parte. 
Questo permetterà al Fondo di partecipare attivamente allo sviluppo delle 
diverse iniziative nei mercati di capitali europei, confermando l’impegno 
condiviso verso lo sviluppo di un ecosistema finanziario solido e inclusivo.
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La legislazione nazionale ed europea prevede 
che i fondi pensione si dotino di una Politica 
di Impegno che definisca le modalità di 
monitoraggio, dialogo, eventuale esercizio del 
diritto di voto e collaborazione con altri portatori 
di interesse, in funzione delle proprie esigenze. 

Sull’esercizio del diritto di voto nelle assemblee 
degli azionisti delle società partecipate, su 
richiesta di alcuni Fondi Pensione soci, tra cui 
ARCO, Assofondipensione (Associazione dei 
Fondi Pensione Negoziali) ha elaborato, con il 
supporto del proxy advisor Frontis Governance, 
il Progetto sull’esercizio coordinato in forma 
consortile finalizzato a votare nelle assemblee 
delle società emittenti sui temi sociali, 
ambientali e di governance.

L’attività coordinata del diritto di voto tra i Fondi 
Pensione Negoziali presenta numerosi vantaggi: 
minori costi per il Fondo, maggiore efficienza 
dei processi e maggiore impatto dell’attività.

A tal proposito ARCO, il 27/09/2023, ha aderito 
al progetto di Assofondipensione e nel 2024 ha 
esercitato il diritto di voto dal mese di aprile. 

Il voto è stato espresso in 10 mercati europei 
inclusi nel perimetro di attività del Progetto 
(Area UE estesa alla Gran Bretagna). Per quanto 
riguarda le 77 società coperte dall’attività di 
voto del Fondo, poco più della metà hanno 
riguardato società residenti in Francia (20, pari 
al 26%) e Gran Bretagna (19, il 25%). L’Olanda ha 
rappresentato il terzo mercato, con 13 società 
(17%), mentre le società con sede legale in 
Italia sono state 6 (l’8%). Alle società italiane, 
andrebbero però aggiunte anche 4 società i 
cui azionisti di riferimento o le sedi operative 

ESERCIZIO DA PARTE DEL FONDO DEL DIRITTO DI VOTO 
NELLE ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI DELLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE
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risiedono in Italia, che hanno la sede legale in Olanda (Ferrari, Stellantis e 
STMicroelectronics) e in Francia (EssilorLuxottica). Di conseguenza, le società 
“italiane” di fatto votate da ARCO sarebbero 10 (13%), mentre le francesi 19 
(25%) e le olandesi 10 (13%).

In totale, ARCO si è espresso su 1.481 risoluzioni assembleari, la maggior parte 
delle quali ha riguardato le nomine di membri degli organi societari (479, 
ovvero il 32%), le remunerazioni del top management e degli organi societari 
(240, pari al 16%) e le autorizzazioni ad aumentare il capitale (196, cioè il 13%).

In 63 assemblee (79%) è stato espresso almeno un voto contrario (60) o 
astenuto (3), mentre nelle rimanenti 17 (21%) non è stata individuata nessuna 
risoluzione o controversia di rilevanza tale da giustificare l’espressione del 
dissenso. Il voto di ARCO è stato contrario o astenuto alla proposta presentata 
dagli organi societari sul 16% delle risoluzioni (239 tra contrari e astenuti). Nel 
rimanente 84% di proposte presentate dagli organi societari (1.251) il voto è 
stato favorevole.
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LEGGE DI BILANCIO 2025: FONDI PENSIONE UTILI PER LA 
PENSIONE ANTICIPATA CONTRIBUTIVA

A oggi la maggior barriera all’accesso alla pensione contributiva anticipata 
a 64 anni è la previsione di una soglia minima dell’assegno pensionistico 
mensile maturato: se l’ammontare del trattamento risulta al di sotto della 
soglia prevista non sussiste il diritto alla pensione.

La legge di Bilancio 2025 ha modificato i requisiti per l’accesso al 
pensionamento anticipato contributivo a 64 anni, grazie alla possibilità 
di cumulare gli importi maturati nel Fondo Pensione con quelli della 
previdenza pubblica INPS ai fini del raggiungimento dell’importo minimo 
pensionistico*. 

La norma consente infatti, dal 2025, di accedere alla pensione anticipata a 
condizione che vengano soddisfatti i seguenti requisiti:
•	 che il lavoratore appartenga al regime contributivo (sia iscritto alla 

previdenza pubblica dopo il 1° gennaio 1996);
•	 che il lavoratore abbia almeno 64 anni di età;
•	 che il lavoratore abbia almeno 25 anni di contributi, che diventeranno 

30 nel 2030;
•	 che l'assegno pensionistico mensile maturato sia almeno pari a 3 volte 

l'assegno sociale, che corrisponde a 1.616,04* euro lordi (valore 2025); 
per le donne con un figlio, la soglia è pari a 2,8 volte, mentre scende a 2,6 
volte per le donne con due o più figli.

Ciò significa che, dal 2025, gli importi maturati nel Fondo ARCO 
consentiranno di raggiungere più facilmente la soglia minima di 
trattamento richiesta per usufruire di questa opzione di pensionamento.
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Per saperne di più sul Fondo, o in caso di domande relative all’adesione, è 
possibile prenotare un appuntamento telefonico con il personale del Fondo 
tramite l’apposita area dedicata del sito web. La consulenza può essere 
richiesta sia dai Lavoratori dipendenti sia dalle Aziende. 

CONSULENZA PERSONALIZZATA PER L’ADESIONE

https://outlook.office365.com/book/FondoArco@fondoarco.onmicrosoft.com/
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C.F. 97216680153
Iscritto all’Albo dei

Fondi Pensione con il n. 106

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la parte I della Nota informativa 
“Le informazioni chiave per l’aderente” e l’Appendice “Informativa sulla sostenibilità”. Maggiori informazioni sulla forma pensionistica sono 
disponibili nello Statuto e nella Nota Informativa completa.

Piazza Duca d’Aosta, 10
20124 - Milano (MI)

Tel. 02 86996939

Fax 02 36758014

Email info@fondoarco.it

PEC fondoarco@legalmail.it 

Seguici su:Scarica l’app ufficiale:

https://www.fondoarco.it/documenti/standard/ARCO_NotaInformativa.pdf
tel://0286996939
tel://0236758014
mailto:info%40fondoarco.it?subject=
mailto:fondoarco%40legalmail.it?subject=
https://www.facebook.com/FondoARCO
https://www.youtube.com/channel/UCjKWkmJXxgOnuL9CTt4XeHw
https://apps.apple.com/it/app/fondo-arco/id1503359999
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.previnet.arco&hl=it&gl=US&pli=1

